
 

Comunicato congiunto dell'Anac e del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica - Indicazioni sull’applicazione dei criteri ambientali

minimi
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Dati anagrafici partecipante (1045)

  
  
  
  Nome (17826)
Tipologia: (T/text-long)  

  Gianfranco

  
  Cognome (17827)
Tipologia: (T/text-long)  

  Carcione

  
  Indirizzo email (17828)
Tipologia: (T/text-long)  

  g.carcione@fondazioneinarcassa.it

  
  Tipologia di utente (17829)
Tipologia: (L/list-radio)  

  
  
  Associazione di categoria operatori economici  

  A6  
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  Amministrazione/Ente/Impresa di appartenenza

(17830)
Tipologia: (T/text-long)  

  FONDAZIONE INARCASSA

  
  Ruolo / funzione del soggetto (17831)
Tipologia: (T/text-long)  

  SEGRETARIO GENERALE

  
  Le osservazioni inviate sono da intendersi (17832)
Tipologia: (L/list-radio)  

  
  
  In nome e per conto dell'ente di appartenenza  

  A1  

 

  
  Si autorizza la pubblicazione del nominativo dell'Ente (in caso si risponda in nome e per conto

dello stesso) o del nominativo del partecipante (in caso di risposta a titolo personale). (17855)
Tipologia: (L/list-radio)  

  
  
  Si  

  A1  
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Obbligatorietà dei CAM (paragrafo 2) (1046)

  
  
  
  

Si invitano gli stakeholder a valutare se l’argomento affrontato è stato trattato in modo esaustivo o se ci sono altri profili riguardanti l’obbligatorietà dei CAM che meritano di essere valorizzati.

(17833)
Tipologia: (T/text-long)  

  Si propone di chiarire che "il progettista definisce i criteri e i mezzi di verifica previsti dal decreto CAM, ma
non risponde dell'effettiva attuazione in fase esecutiva."

                                        pagina 4 / 17



 

  
  

Ambito di applicazione dell’obbligo dei CAM (paragrafo 3) (1047)

  
  
  
  

Osservazioni di carattere generale sul paragrafo.

 

(17835)
Tipologia: (T/text-long)  

  Nel Questionario viene espressamente chiesto se sia condivisibile l'acquisizione della documentazione di
comprova già durante la gara e prima dell'aggiudicazione. Per molte categorie di lavori e forniture questo
può comportare: aggravio documentale; aumento dei costi di partecipazione; limitazione della concorrenza.
Proposta: limitare tale obbligo ai soli casi in cui il decreto CAM lo preveda espressamente.
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Affidamenti in house  

La lettera dell’articolo 57, comma 2, del codice dei contratti, induce a ritenere che l’obbligo di rispetto dei CAM sorga in caso di affidamento di un contratto pubblico. 

È parso legittimo chiedersi se, nel caso in cui l’amministrazione, nell’esercizio della propria facoltà di auto-organizzazione amministrativa, decida di non esternalizzare gli affidamenti e di ricorrere all’auto-produzione (articolo 7 del Codice), anche nella forma dell’ in house , la medesima natura

pubblica dei servizi erogati attraverso questa differente modalità faccia sì che si possa ritenere che anche i servizi autoprodotti possano, o debbano, essere conformi agli stessi criteri ambientali minimi, nell’interesse della collettività.

La scelta prudenziale è stata quella di optare per un’opzione regolatoria che, in caso di auto-produzione, pur ritenendola auspicabile, rimette alla valutazione discrezionale dell’amministrazione l’applicazione dei CAM.

Tuttavia, una serie di considerazioni potrebbe legittimare una diversa conclusione. Si fa riferimento alla irragionevolezza della disparità di trattamento sotto il profilo ambientale che, in senso peggiorativo, subirebbero gli utenti di servizi erogati da soggetti in house  rispetto a chi beneficia di servizi

erogati da terzi affidatari nel rispetto dei CAM; l’interesse della collettività al raggiungimento dell’obiettivo della sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione che risulterebbe parzialmente frustrato dalla sottrazione di un significativo segmento di servizi di interesse

generale dall’obbligo di applicazione dei CAM; l’obbligo di rispetto dei CAM a cui dovrebbe comunque conformarsi il soggetto in house  che intende rivolgersi al mercato per l’acquisto di lavori, beni e servizi necessari per effettuare le prestazioni affidate dall’amministrazione controllante.

Si chiede pertanto l’opinione degli stakeholder in merito alla scelta effettuata.

(17856)
Tipologia: (T/text-long)  

  Per gli affidamenti in house devono valere le stesse regole degli affidamenti esterni in quanto sarebbe
irragionevole una disparità di trattamento, sotto il profilo ambientale.
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Opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria di importo inferiore alla soglia europea funzionali all'intervento di trasformazione urbanistica del territorio

L’esecuzione diretta da parte del titolare del permesso di costruire delle opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria sottosoglia funzionali è sottratta all’applicazione del codice dei contratti ( articolo 16, comma 2-bis, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 , richiamato dall’articolo 5 dell’Allegato

I.12 del Codice).

Si è scelto di prevedere che queste opere debbano essere realizzate in conformità alle specifiche tecniche stabilite dai CAM, in quanto vanno considerate unitariamente con le opere secondarie, funzionali e non, come parte di un’unica opera pubblica, che deve essere acquisita al patrimonio indisponibile

dell’Ente locale, il quale, nell’interesse generale della collettività, deve provvedere, alla sua manutenzione e gestione nella sua interezza. 

Si è, infatti, ritenuto che i principi di proporzionalità, ragionevolezza, efficienza ed efficacia nella gestione inducano a ritenere preferibile che tutte le opere di urbanizzazione siano realizzate nel rispetto delle medesime specifiche tecniche, ivi comprese le eventuali opere di urbanizzazione primaria funzionali

sottosoglia.  

Si invitano gli stakeholder ad evidenziare eventuali criticità derivanti da questa scelta.

(17857)
Tipologia: (T/text-long)  
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Individuazione dei CAM applicabili (paragrafo 4) (1048)

  
  
  
  

Si invitano gli stakeholder a valutare se l’argomento affrontato è stato trattato in modo esaustivo o se ci sono altri aspetti riguardanti l’individuazione dei CAM applicabili che richiedono di essere chiariti. 

 

 

(17836)
Tipologia: (T/text-long)  
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Inserimento dei CAM nella documentazione progettuale e di gara
(paragrafo 5) (1049)

  
  
  
  

Osservazioni di carattere generale sul paragrafo.

(17838)
Tipologia: (T/text-long)  

  Il testo in consultazione evidenzia correttamente il ruolo strategico della progettazione ai fini
dell'applicazione dei CAM e attribuisce al progettista specifici obblighi di analisi, integrazione nei documenti
progettuali, predisposizione della Relazione CAM e supporto alle successive attività di verifica e
validazione. Tuttavia, non viene affrontato il tema della valorizzazione economica di tali attività. Si propone
pertanto di chiarire che le prestazioni necessarie all'attuazione e alla documentazione della conformità ai
CAM costituiscono attività professionali da considerare nella determinazione dei corrispettivi per i servizi di
architettura e ingegneria e che gli oneri derivanti dall'applicazione dei CAM debbano essere esplicitamente
considerati nella stima del costo dell'intervento e nella quantificazione delle prestazioni tecniche richieste. In
assenza di tale precisazione sussiste il rischio che obblighi progettuali sempre più articolati vengano
richiesti senza adeguata copertura economica, con conseguente disallineamento tra prescrizioni ambientali
e corrispettivi professionali.
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Inserimento dei CAM negli strumenti aggregati di acquisto

In caso di accordo quadro, convenzioni o altri strumenti gestiti da una centrale di committenza o da un soggetto aggregatore, è stato previsto che i criteri ambientali minimi debbano essere inseriti nella documentazione progettuale e di gara predisposta per l’affidamento dell’accordo quadro o della

convenzione anche nel caso in cui i singoli contratti attuativi sono aggiudicati a seguito di riapertura del confronto competitivo.

La scelta, rispetto alla quale la giurisprudenza si è espressa in modo tendenzialmente favorevole (Consiglio di Stato, sentenza n. 365/2023), è giustificata dalla necessità per la stazione appaltante di tenere conto dei CAM ai fini del calcolo del valore complessivo del contratto quadro e di indicare sin da

subito gli elementi su cui gli operatori economici sono chiamati a confrontarsi in sede di rilancio (articolo 59, comma 5, del codice dei contratti).

Si invitano gli stakeholder a esprimere la loro opinione sulla scelta effettuata.

 

(17839)
Tipologia: (T/text-long)  

  Riteniamo che, anche nell’ambito di una procedura di affidamento mediante accordo quadro, debba
essere garantita un’adeguata valorizzazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM), quantomeno ai fini della
corretta determinazione della base d’asta. Tale esigenza appare ancor più rilevante considerando le
perplessità espresse dalla Fondazione Inarcassa rispetto al ricorso agli accordi quadro per l’affidamento di
servizi di natura intellettuale, i quali, per le loro peculiarità, mal si prestano ad essere assoggettati a
procedure originariamente concepite per appalti standardizzati.
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Inserimento dei CAM nella progettazione di lavori (paragrafo 5.1)

Si è posto particolare attenzione alla progettazione, in quanto si tratta di un’attività strategica ai fini dell’applicazione dei criteri ambientali minimi, cercando di fornire indicazioni sia per le procedure di gara volte all’affidamento della progettazione sia per ciò che riguarda il rapporto tra i documenti

progettuali e la gara per l’affidamento dei lavori. 

Gli stakeholder sono invitati ad esprimere la loro opinione al riguardo, segnalando la necessità di fornire ulteriori chiarimenti.

(17840)
Tipologia: (T/text-long)  

  Si ritiene pertanto opportuno ribadire che tali prestazioni (inserimento CAM nella progettazione di lavori)
costituiscono parte integrante dei servizi professionali di architettura e ingegneria e debbano essere
adeguatamente considerate nella determinazione dei corrispettivi, nonché nella stima dei costi
dell’intervento. In assenza di un simile chiarimento, vi è il rischio che l’ampliamento degli adempimenti
richiesti ai progettisti non trovi corrispondenza in un adeguato riconoscimento economico, generando uno
squilibrio tra gli obiettivi ambientali perseguiti e la remunerazione delle prestazioni professionali necessarie
al loro conseguimento.
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Verifica del rispetto dei CAM (paragrafo 6) (1050)

  
  
  
  

Osservazioni di carattere generale sul paragrafo.

(17842)
Tipologia: (T/text-long)  

  Le attività di verifica del rispetto dei CAM dovrebbero fondarsi su un modello collaborativo tra stazioni
appaltanti e operatori economici, volto a promuovere il raggiungimento degli obiettivi qualitativi e ambientali
perseguiti dalla normativa, anziché limitarsi alla verifica del mero rispetto di adempimenti amministrativi.
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Fase della procedura di gara in cui acquisire la documentazione a comprova

Nel caso in cui il Decreto CAM applicabile non stabilisca espressamente la fase della procedura di gara in cui l’operatore economico deve fornire la documentazione a comprova della conformità alle specifiche tecniche, è stato ritenuto opportuno indicare come preferibile l’opzione che prevede che la

documentazione a comprova sia resa disponibile alla stazione appaltante/ente concedente durante la gara, prima dell’aggiudicazione.  

Tale soluzione risponde all’esigenza di mettere l’amministrazione nelle condizioni di verificare prima dell’aggiudicazione che quanto offerto dall’operatore economico sia conforme ai criteri ambientali prescritti nella legge di gara ed evitare, in tal modo, di affidare il contratto a un operatore economico che

ha offerto un prodotto non rispondente sotto il profilo ambientale a quanto richiesto. 

Si invitano gli stakeholder ad evidenziare eventuali criticità derivanti da queste indicazioni. 

(17843)
Tipologia: (T/text-long)  

  Si comprende l'esigenza di consentire alla stazione appaltante di verificare, prima dell'aggiudicazione, la
conformità delle offerte ai criteri ambientali previsti dalla documentazione di gara. Tuttavia, appare
opportuno che tale verifica sia improntata a criteri di proporzionalità e ragionevolezza, evitando di anticipare
alla fase di gara oneri documentali particolarmente gravosi o difficilmente acquisibili prima dell'avvio
dell'esecuzione.

                                      pagina 13 / 17



 

  
  

Penali per inadempimento agli obblighi CAM

Per rendere effettiva l’applicazione dei criteri ambientali minimi, è necessario che la stazione appaltante/ente concedente predisponga e metta in atto una serie di azioni durante la fase di esecuzione del contratto volte a prevenire le inadempienze e a verificare il rispetto delle prescrizioni contrattuali

inerenti la tutela ambientale. 

Tra i presidi posti a garanzia del rispetto dei CAM in fase esecutiva, è stato ritenuto opportuno suggerire l’inserimento nel contratto di un sistema di penali per inadempimento da applicare in caso di mancato rispetto delle previsioni contrattuali in materia di criteri ambientali minimi. 

Si chiede l’opinione degli stakeholder al riguardo.

(17858)
Tipologia: (T/text-long)  

  Pur condividendo l'esigenza di assicurare l'effettività dei criteri ambientali minimi durante la fase
esecutiva, si ritiene che il sistema di controllo debba privilegiare una logica di accompagnamento e
prevenzione delle inadempienze piuttosto che un approccio prevalentemente sanzionatorio. Sarebbe altresì
opportuno che la disciplina fosse accompagnata da strumenti operativi di supporto alle amministrazioni e ai
responsabili del procedimento, quali linee guida, checklist e modelli standardizzati di verifica, nonché da
adeguate iniziative formative rivolte ai RUP e al personale coinvolto nella gestione dei contratti pubblici.

  
  

Verifica della Relazione CAM Lavori in sede di collaudo (paragrafo 6.1) 

Si è cercato di armonizzare quanto previsto dai DM relativamente alla Relazione CAM in fase lavori con la disciplina della fase esecutiva dettata dall’Allegato II.14 del codice e si è ritenuto opportuno prevedere che la Relazione CAM, nella quale l’esecutore rendiconta l’avvenuto rispetto dei CAM, debba

essere verificata in sede di collaudo per accertarne la rispondenza allo stato di fatto.

La scelta è stata dettata dall’esigenza di verificare l’effettività del rispetto dei CAM riconoscendo al collaudo il ruolo di unico strumento che, al termine del ciclo di vita del contratto, certifica la rispondenza dell’opera agli elaborati contrattuali.

Si chiedono agli stakeholder osservazioni circa eventuali criticità relativamente a tale indicazione. 

(17859)
Tipologia: (T/text-long)  
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Conclusione (1051)

  
  
  
  

Si invitano gli stakeholder a valutare se vi siano altri profili riguardanti l’applicazione dei CAM, diversi da quelli affrontati nel Comunicato, che richiedono di essere chiariti e, in caso affermativo, di indicare quali, sviluppando sinteticamente gli argomenti che il Comunicato dovrebbe trattare.

(17844)
Tipologia: (T/text-long)  

  Pur essendo obbligatori, i Criteri Ambientali Minimi (CAM) dovrebbero essere applicati secondo criteri di
proporzionalità e ragionevolezza, tenendo conto della tipologia, della dimensione e della complessità
dell'intervento. È pertanto opportuno evitare approcci eccessivamente formalistici nei casi in cui specifici
vincoli tecnici, manutentivi, conservativi o funzionali rendano difficoltosa l'integrale applicazione di singole
prescrizioni.
In tale prospettiva, appare necessario valorizzare il ruolo centrale della progettazione quale sede naturale di
integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale. I risultati più significativi, infatti, si conseguono
attraverso le scelte progettuali riguardanti i materiali impiegati, il ciclo di vita dell'opera, la manutenibilità,
l'efficienza energetica, l'uso delle risorse e la riduzione degli impatti ambientali complessivi.
Una delle principali criticità applicative riguarda le modalità di dimostrazione e verifica del rispetto dei
requisiti ambientali. A tal fine, sarebbe opportuno favorire sistemi standardizzati di attestazione e controllo,
valorizzando il ricorso a certificazioni riconosciute e riducendo gli adempimenti documentali ridondanti, al
fine di semplificare l'attività sia delle stazioni appaltanti sia degli operatori economici.
Analoga esigenza di semplificazione emerge con riferimento agli affidamenti diretti e alle procedure sotto
soglia, per i quali sarebbe opportuno predisporre strumenti operativi dedicati, quali checklist, modelli
standardizzati e linee guida applicative, in grado di agevolare soprattutto le amministrazioni di minori
dimensioni.
L'effettiva attuazione della disciplina dipende inoltre dalle competenze dei Responsabili Unici del Progetto
(RUP), dei progettisti e del personale delle amministrazioni coinvolte. Appare quindi necessario
accompagnare le disposizioni applicative con adeguati percorsi di formazione obbligatoria e con strumenti
di supporto operativo, destinati in particolare ai RUP, affinché possano svolgere efficacemente le attività di
programmazione, verifica e controllo.
Nei processi di verifica della conformità ai CAM dovrebbe essere privilegiato un approccio improntato alla
collaborazione tra stazioni appaltanti e operatori economici, orientato al conseguimento di effettivi standard
qualitativi e di sostenibilità, piuttosto che al mero adempimento di obblighi formali e amministrativi.
Infine, accanto alla verifica dell'inserimento dei CAM nella documentazione di gara, sarebbe opportuno
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promuovere un sistema di monitoraggio orientato ai risultati, volto a misurare l'effettivo contributo delle
procedure agli obiettivi di sostenibilità ambientale perseguiti dal legislatore.
Infine, si evidenzia che le attività connesse all'applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM)
costituiscono prestazioni specialistiche aggiuntive, introdotte da disposizioni normative sopravvenute
rispetto al quadro di riferimento considerato dal vigente Decreto Parametri. Tali attività comprendono
analisi tecniche, verifiche di conformità, coordinamento interdisciplinare, predisposizione della
documentazione di supporto e attività di rendicontazione, che eccedono le prestazioni originariamente
contemplate. Ne deriva l'esigenza di prevederne un'adeguata e autonoma valorizzazione economica, al fine
di garantire la corretta remunerazione delle prestazioni effettivamente richieste ai professionisti e di
assicurare una più efficace attuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale perseguiti dal legislatore.
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